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La seduta è aperta alle ore 9,15. 

Sono presenti i senatori: Bosia, Braschi, 
Carelli, De Giovine, Di Rocco, Fabbìi, Fantuzzi, 
Ferrari, Grammatico, Grieco, Liberali, Mengki, 
Monni, Petti, Ristori, Rogadeo, Salari, Salo­

mone, Spezzano e Stagno. 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura e le foreste Vetrone. 

F E R R A R I , Segretario, dà lettura del pro­

cesso verbale della seduta precedente, che è 
approvalo. 

Discussione e rinvio del disegno di legge : « Rior­

dinamento degli Istituti talassografici e siste­

mazione del relativo personale» ( 3 2 3 ) . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Riordina­

mento degli Is t i tu t i talassografici e sistema­

zione del relativo personale ». Come gli ono­

revoli colleglli sanno, il Governo ha presentato 
un nuovo testo del disegno di legge, sul quale, 
se non si fanno osservazioni resta inteso che 
la Commissione discuterà. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 

ROGADEO, relatore. Il disegno di legge 
sul quale ho l'onore di riferire ai colleghi 
spiega nella sua stessa intestazione lo scopo 
cui tende, vale a dire il riordinamento degli 
Is t i tu t i talassografici e la sistemazione del 
personale che vi presta servizio. 

Questi Is t i tu t i sono passati dalle dipendenze 
dell'originario Comitato talassografico al Con­

siglio nazionale delle ricerche e poi al Mini­

stero dell'agricoltura. La loro storia è nar­

ra ta nella relazione che accompagna il disegno 
di legge. 

Come è noto, questi Is t i tu t i nacquero come 
organizzazione del Ministero della marina 
mercantile: le prime ricerche scientifiche erano 
svolte infatti dalle regie navi. Ciò non toglie 
però che il Ministero dell'agricoltura, per le 
necessità della pesca, abbia sempre contri­

buito alle spese degli Is t i tu t i talassografici con 
notevoli contributi . 
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Ora, se questo disegno di legge ha un difetto, è 
quello di arrivare al nostro esame con molto 
ritardo; il personale di questi Istituti vive 
infatti in uno stato di incertezza materiale e 
morale, non essendo definito il suo stato giu­
ridico, né il suo trattamento di quiescenza. 

Un'obbiezione che si potrebbe forse sollevare 
è quella relativa all'opportunità di lasciare la 
determinazione del contributo statale in fa­
vore di ciascun Istituto alla decisione del Mi­
nistero dell'agricoltura di concerto con quello 
del tesoro. Ma poiché questi Istituti ven­
gono a dipendere dal Consiglio superiore del 
Ministero della agricoltura, questo natural­
mente, nella sua illuminata conoscenza dei 
diversi problemi, saprà ben suddividere sul-
Puno o sull'altro Istituto la somma che il 
Ministero della agricoltura mette a disposi­
zione prelevandola sul proprio bilancio dai 
fondi destinati all'incremento e alla disciplina 
della pesca. 

Per quel che riguarda le norme che re­
golano il passaggio del personale degli Istituti 
talassografici nei quadri del personale dello 
Stato, queste sono abbastanza cautelative, 
sia nei riguardi dello Stato, che è garantito 
sulla capacità di questo personale, sia nei 
riguardi del personale stesso, . poiché esso 
viene ad essere messo completamente a posto. 
Sempre in materia di personale vi era, in 
particolare, una questione urgente da siste­
mare, quella relativa al diritto di quiescenza; 
vi è, ad esempio, la vedova dell'illustre pro­
fessor Vercelli, insigne studioso che ha dato 
tanto agli studi talassografici, la quale, per 
effetto della mancata integrazione del Fondo 
pensioni, non ha ancora ottenuto la liquida­
zione. 

Altre osservazioni particolari, nella veste 
di relatore, credo di non dover fare e propongo 
alla Commissione di dare serenamente il 
proprio voto favorevole a questo disegno di 
legge che mette finalmente a posto questo 
personale che tanto ha lavorato e tanto ha 
meritato dallo Stato italiano. 

CARELLI. Faccio rilevare la necessità che 
gli Istituti talassografici siano bene poten­
ziati ai fini della ricerca scientifica e del pro­
duttivo sviluppo dell'industria della pesca 
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nel quadro delle necessità economiche e ali­
mentari della Nazione. 

Invito pertanto il Governo a far disporre 
i lavori per: 

a) la compilazione di una completa carta 
ittiografìca del Mediterraneo; 

b) la riunione dei servizi della pesca presso 
il Ministero dell'agricoltura e delle foreste; 

e) la rimozione degli ostacoli che si frap­
pongono alla libera pesca nelle acque del­
l'Adriatico. 

SPEZZANO. Signor Presidente, normal­
mente, ogniqualvolta si è trattato di appro­
vare stanziamenti a favore di ricerche e di 
studi, noi di questa parte politica siamo stati 
sempre favorevoli; anzi, per la verità, ci siamo 
spesso resi promotori di questi provvedimenti. 
In aderenza alla nostra condotta, in linea di 
massima, non siamo contrari nemmeno a 
questo disegno di legge, ma vorrei far rile­
vare agli onorevoli colleghi che anche questo 
disegno di legge ha l'impronta della mentalità 
incredibilmente accentratrice dei Ministeri. 

Leggendo l'articolo 3 rilevo infatti che è il 
Ministro dell'agricoltura che nomina il Con­
siglio d'amministrazione; e fin qui poco male 
perchè in definitiva tutti i fondi, o per lo meno 
la massima parte dei fondi, vengono forniti dal 
Ministero. Ma mi pare che si esageri quando 
il Ministero dell'agricoltura vuole anche sce­
gliere tre esperti che debbono far parte del 
Consiglio d'amministrazione. Passi la scelta, 
onorevole Sottosegretario, ma almeno stabi­
liamo che il Ministero scelga in una rosa di 
candidati (ad esempio nove) i tre esperti di 
cui parla l'articolo, in modo che il potere mi­
nisteriale venga, non dico eliminato, ma ri­
dotto a ragionevoli proporzioni. 

Vorrei poi rilevare, per quanto riguarda 
l'articolo 5, che, secondo me, quelle disposi­
zioni sono assolutamente superflue in quanto 
le norme generali del diritto regolano quelli 
che sono i poteri dei presidènti dei Consigli 
di amministrazione- Una norma in materia^ 
sarebbe giustificabile solo se si attribuissero 
al presidente del Consiglio d'amministrazione 
poteri maggiori di quelli che gli sono ora con-, 
sentiti. 

Pericolo più grave ancora è quello sancito . 
nell'articolo 6, secondo il quale il Ministro 
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può sciogliere il Consiglio d'amministrazione. 
In verità l'affermazione, che appare molto 
grave nella sua enunciazione, si attenua poi 
quando viene specificato che « il Consiglio di 
amministrazione può essere sciolto con de­
creto del Ministro per l'agricoltura e le foreste 
quando, richiamato all'osservanza degli ob­
blighi derivanti da disposizioni di carattere 
legislativo o regolamentare, persista nel vio­
larli ». Assai pericoloso, è infine al secondo 
comma, fare l'ipotesi della nomina di un Com­
missario, senza specificare alcun termine di 
permanenza in carica. 

Il popolo italiano ha - direi - una lunga 
esperienza commissariale, poiché tutte, quelle 
che dovrebbero essere ordinarie amministra­
zioni da anni sono amministrazioni straordi­
narie commissariali. Non vorremmo che anche 
in questo caso, stabilendo che ci deve essere 
un Consiglio d'amministrazione, ma ammet­
tendo la possibilità del suo scioglimento e 
della nomina di un Commissario, questo ultimo 
finisca per sostituire eternamente il Consiglio 
d'amministrazione. 

Proporremo pertanto, quando arriveremo 
alla discussione di questo articolo, la limita­
zione nel tempo della eventuale gestione com­
missariale. 

Per quanto riguarda i bilanci, noi dobbiamo 
ripetere quella richiesta che abbiamo fatto 
ogni qualvolta si è trattato di discutere di enti 
controllati, e cioè che anche i bilanci di questi 
Istituti vengano comunicati al Parlamento, il 
quale, trattandosi di danaro dello Stato, ha 
tutto il diritto di esaminarli. 

Dovrei fare anche qualche osservazione 
sulle questioni del personale; mi riservo di farle 
di volta in volta, quando saremo passati alla 
discussione degli articoli. 

MONNI. Rilevo che quanto si dice alla fine 
dell'articolo 1, e cioè che le indagini svolte 
dagli Istituti talassografici hanno lo scopo 
« di contribuire alla migliore conoscenza dei 
problemi che interessano il più efficiente e 
produttivo sviluppo dell'industria della pesca 
nel quadro delle necessità economiche ed 
alimentari della Nazione », non trova riscon­
tro con quanto viene sopra detto, perchè lì 
si parla solo di « indagini scientifiche sulla 
natura fìsica, chimica e biologica dei mari ». 

16* SEDUTA (4 giugno 1954) 

Bisognerebbe dunque che il concetto fosse 
meglio precisato perchè la finalità più impor­
tante di questi Istituti non è quella della 
indagine, ma quella di rilevamenti, di accer­
tamenti sulla pescosità dei mari, sulle qua­
lità di pesci e così via. Non si tratta solo di 
compiere una indagine scientifica ma anche di 
compiere degli accertamenti. 

Per quanto riguarda le osservazioni fatte 
dall'onorevole Spezzano, in primo luogo è da 
rallegrarsi che in questo disegno di legge si 
parli veramente di Consiglio di amministra­
zione che ha funzioni effettive di Consiglio di 
amministrazione. Quindi vi è un insieme di 
consiglieri d'amministrazione che deliberano, 
come è detto chiaramente nell'articolo 4, su 
tutti gli argomenti. È già un passo avanti, 
perchè fino ad ora, specialmente in tutte le 
leggi di riforma fondiaria, si parla di Consi­
gli d'amministrazione che però non sono dei 
veri e propri Consigli d'amministrazione. 

L'obbiezione che i tre esperti nominati dal 
Ministro non risultino segnalati o indicati o 
proposti da qualche altro ente mi pare che 
abbia scarsa importanza perchè è chiaro che 
il Ministero dell'agricoltura sceglierà persone 
competenti. Non capisco quale altro ente po­
trebbe indicare gli esperti che aiuteranno il 
presidente del Consiglio di amministrazione 
per tutte le necessità e per i fini che si propone 
il disegno di legge. Forse l'onorevole Spezzano 
vorrebbe che fosse anche il Ministero della 
marina mercantile a indicare questi esperti. 
Potrebbe essere questo un utile completa­
mento. 

Per il resto sono d'accordo con l'onorevole 
relatore: il disegno di legge in esame mira 
soprattutto a fare un corpo solo delle varie 
disposizioni esistenti: cosa questa veramente 
urgente e che, corrispondendo pienamente a 
queste necessità, avrà senza meno il mio voto 
favorevole. 

ROGADEO, relatore. Penso che le osserva­
zioni dell'onorevole Carelli trovino sufiiciente 
riscontro nell'articolo 1. Si dice infatti in que­
sto articolo che gli Istituti effettuano indagini 
scientifiche sulla natura fìsica, chimica e bio­
logica dei mari, allo scopo di contribuire alla 
migliore conoscenza dei problemi che interes­
sano il più efficiente e produttivo sviluppo della 
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industria della pesca. Resta sottinteso, io credo, 
che l'applicazione pratica di questa disposi­
zione sarà accuratamente disciplinata da ap­
posito regolamento. D'altra parte l'attività 
degli Istituti talassografici è proprio fatta di 
queste cose che essi già oggi fanno: rilevamento 
della temperatura delle acque, densità del 
materiale pescoso, correnti migratorie dei pe­
sci ed altro. Esistono, anzi, già delle carte 
che illustrano queste situazioni. 

Quanto alle osservazioni del senatore Spez­
zano sugli esperti, non vedo quale ente, meglio 
del Ministero dell'agricoltura, li potrebbe see 
gliere. 

VETRONE, Sottosegretario di Stato per la 
agricoltura e le foreste. Il Governo condivide 
pienamente quanto ha detto il relatore nella 
sua osservazione iniziale e nei suoi successivi 
interventi. 

Sull'articolo 1, sul quale il senatore Carelli 
ha sollevato un'eccezione rilevando che non 
sarebbe troppo chiaro rispetto alle funzioni 
che debbono esercitare gli Istituti talassogra­
fici, debbo far osservare che ci troviamo di 
fronte ad Istituti a carattere prettamente 
scientifico e quindi la loro funzione è quella di 
ricerca e di indagine. Sono Istituti a carattere 
universitario e sono sorti con questa figura, 
tanto è vero che un professore di questi Isti­
tuti è stato, il grande Vercelli che è una auto­
rità nel campo della geofisica. 

Esaminando il disegno di legge si vedrà che 
i direttori arrivano al grado IV, sono equipa­
rati cioè ai professori universitari. Ora, da 
questi professori si può pretendere solo la 
ricerca scientifica. I risultati scientifici servono 
logicamente al potenziamento industriale della 
pesca. Faccio presente il caso recente delle 
onde ultrasonore, le quali sono state studiate 
in tutti i laboratori scientifici universitari e 
hanno trovato applicazione nell'industria, che 
le ha applicate in concreto. Ora i risultati delle 
ricerche degli Istituti talassografici evidente­
mente non sono fine a se stessi; sono il frutto 
di indagini di laboratorio, ma troveranno ap­
plicazione nel ramo industriale e saranno 
pertanto soddisfatte quelle esigenze qui messe 
in luce e che si riassumono nel potenziamento 
della industria della pesca. 

Rispondo ora al senatore Spezzano che ha 
fatto varie osservazioni. Per quel che riguarda 
l'articolo 3, relativo alla scelta degli esperti, 
questo monopolio del Ministero è abbastanza 
logico. Generalmente chi dà i fondi finisce 
sempre per volerli controllare e quindi si ri­
serva la facoltà di scegliere i componenti del 
Consiglio d'amministrazione. Ma effettivamente, 
onorevole Spezzano, ammesso che il Ministero 
dell'agricoltura voglia scegliere in una rosa di 
nove nomi questi esperti, che saranno poi dei 
professori universitari quali enti sarebbero in 
grado di indicare questa rosa di nomi ì Po­
trebbe darsi che per qualche Istituto talasso­
grafico ci sia qualche ente pubblico o privato 
che intervenga nel finanziamento e che po­
trebbe avere la pretesa di fare il nome di 
qualche esperto; ebbene, ritengo che in questo 
caso il Ministero dell'agricoltura potrebbe ac­
cettare la proposta fatta da questo ente. Pro­
babilmente, però, senatore Spezzano, poiché 
siamo nel campo scientifico e della ricerca, sarà 
diffìcile trovare privati od enti che possano 
dare dei contributi sostanziosi per il funzio­
namento degli Istituti in oggetto. Credo 
che non ci debbano essere preoccupazioni per 
questa scelta che ricadrà senza meno su pro­
fessori universitari specialisti in questo campo, 
dei quali ce ne sono pochissimi in Italia. 

Quanto all'articolo 5, sembra anche a me 
superfluo. 

Circa l'articolo 6 mi sembrano molto chia­
ramente espressi i motivi per cui il Ministro 
dell'agricoltura può sciogliere il Consiglio di 
amministrazione. Senatore Spezzano, ella forse 
non ha notato che qui si afferma il principio 
che se si commette una irregolarità, il Ministro 
può anche non sciogliere il Consiglio d'ammi­
nistrazione. Nell'articolo in questione è detto 
infatti che il Consiglio di amministrazione può 
essere sciolto con decreto del Ministro qualora, 
richiamato all'osservanza degli obblighi deri­
vanti da disposizioni di carattere legislativo o 
regolamentare, « persista » nel violarli. Viene 
ammesso cioè che ci sia una prima violazione 
senza che si addivenga allo scioglimento del 
Consiglio d'amministrazione. In caso di scio­
glimento del Consiglio d'amministrazione, il 
Ministero interviene per la nomina di un Com­
missario straordinario. 
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Il senatore Spezzano dice che dobbiamo 
stabilire quanto tempo questo Commissario 
straordinario debba restare in carica. Il Go­
verno non ha nulla in contrario a che si fissi 
un termine. 

Il senatore Spezzano ha poi chiesto che i 
bilanci di questi Istituti siano allegati a 
quello del Ministero dell'agricoltura e foreste. 
Poiché questi Istituti talassografici sono tre, 
uno a Trieste, uno a Taranto e l'altro a Messina 
sia per loro numero ridotto, che per il loro ca­
rattere scientifico, i loro bilanci saranno di 
poca mole: il Ministero dell'agricoltura non 
trova pertanto nessuna difficoltà. Però debbo 
farle osservare una cosa, onorevole Spezzano. 
Noi verremmo ad affermare un principio tale, 
per cui noi stessi, in prosieguo di tempo, do­
vremo ammettere di aver sbagliato. 

Se noi affermiamo qui il principio che il 
Parlamento debba esaminare, insieme al bi­
lancio del singolo dicastero, anche quelli 
degli enti a bilancio autonomo da esso dipen­
denti, noi potremmo domani chiedere che 
t utti i bilanci degli istituti tecnici e delle scuole 
tecniche, che sono tutti enti a bilancio auto­
nomo, vengano allegati al bilancio del Ministero 
della pubblica istruzione, il che significhe­
rebbe portare un enorme quantità di carta al 
Parlamento. 

Quindi, così come si è fatto per la legge 
sui Depositi cavalli stalloni per cui fu fatta una 
analoga proposta, pregherei l'onorevole Spez­
zano di non insistere su questo punto, perchè 
in qualsiasi momento il Ministero dell'agricol­
tura e delle foreste può mettere a disposizione 
degli onorevoli senatori il bilancio che loro 
interessa. 

Al senatore Monni ho già risposto. Noi non 
possiamo modificare la fisionomia di questi 
Istituti e non possiamo nominare gli esperti 
che dovranno far parte poi del Consiglio di 
amministrazione, d'intesa con il Ministero della 
marina mercantile. Faccio osservare, a questo 
proposito, che proprio in occasione della di­
scussione del disegno di legge relativo al 
riordinamento e alla sistemazione del perso­
nale del Commissariato della pesca, il sena­
tore Carelli sostenne il voto che anche la 
pesca esterna debba rientrare nella competenza 
del Ministero dell'agricoltura; ragione per cui 
mi sembra che non sia cosa opportuna sta­

bilire ora l'intervento, per la nomina di questi 
esperti, anche del Ministero della marina 
mercantile. 

Dopo di che non ho altro da aggiungere in 
merito al disegno di legge. 

PRESIDENTE. Poiché nessun altro do­
manda di parlare, dichiaro chiusa la discus­
sione generale. 

Passiamo all'esame degli articoli: 

Art. 1. 

Gli Istituti talassografici di cui all'arti­
colo 27, primo comma, del decreto legislativo 
1° marzo 1945, n. 82, enti di diritto pubblico 
sottoposti alla vigilanza ed alla tutela del 

Ministero dell'agricoltura e delle foreste, assu­
mono la denominazione di Istituti sperimentali 
talassografici. Essi hanno il compito di effet­
tuare indagini scientifiche sulla natura fisica, 
chimica e biologica dei mari, allo scopo di 
contribuire alla migliore conoscenza dei pro­
blemi che interessano il più efficiente e pro­
duttivo sviluppo dell'industria della pesca nel 
quadro delle necessità economiche ed alimen­
tari della Nazione. 

BRASCHE Dato che il carattere scientifico 
di questi Istituti è in re ipsa, mi chiedo se 
non sia il caso di togliere la parola « scientifi­
che », che è già nella natura stessa di queste 
indagini, e di far precedere la parola « indagini » 
dalle altre « studi e », che è qualche cosa di 
antecedente e di accessorio alle indagini stesse. 

CARELLI. Sono d'accordo con quel che ha 
detto l'onorevole Braschi e con quello che ha 
detto altresì l'onorevole Sottosegretario. 

La caratteristica funzionale degli Istituti 
talassografici è appunto quella di effettuare 
studi e indagini; e l'emendamento del sena­
tore Braschi a me pare corregga, senza tur­
bare, l'articolo 1 allargando in un certo senso 
la funzione degli Istituti talassografici. 

ROGADEO, relatore. Non ho nulla in con­
trario all'emendamento del senatore Braschi. 

VETRONE, Sottosegretario di Stato per la 
agricoltura e le foreste. Mi rimetto alla Com­
missione. 
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PRESIDENTE. Metto allora ai voti l'emen­

damento del senatore Braschi, in seguito al 
quale, dove è detto: « Essi hanno il compito 
di effettuare indagini scientifiche . . . », si do­

vrebbe dire invece: « Essi hanno il compito 
di effettuare studi e indagini sulla natura 
fìsica » eccetera. 

Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 1 nel testo modifi­

cato. Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(È approvato). 

Art. 2. 

Gli Istituti di cui all'articolo precedente 
provvedono ai propri fini ed al proprio fun­

zionamento: 
a) con le rendite del proprio patrimonio; 
b) con un contributo statale gravante sul 

fondo iscritto nello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell'agricoltura e delle fore­

ste per l'incremento e la disciplina della pesca 
la cui misura viene stabilita, per ciascun Isti­

tuto, con decreto del Ministro per l'agricoltura 
e per le foreste, di concerto con il Ministro 
per il tesoro; 

e) con gli eventuali proventi delle proprie 
attività; 

d) con i fondi provenienti da lasciti, dona­

zioni, sovvenzioni e contributi di enti pubblici 
o di privati. 

(È approvato). 

Art. 3. 

All'amministrazione di ciascun Istituto spe­

rimentale talassografico provvede un Consiglio 
nominato con decreto del Ministro per l'agri­

coltura e per le foreste, composto da: 
a) un funzionario del Ministero dell'agri­

coltura e delle foreste; 
b) un funzionario del, Ministero del tesoro; 
e) da tre esperti scelti dal Ministro per 

l'agricoltura e per le foreste. 
Il Ministro per l'agricoltura e per le foreste 

sceglie il presidente del Consiglio di ammini­

strazione fra i componenti del Consiglio me­

desimo. 
I componenti del Consiglio di amministra­

zione durano in carica un triennio e possono 
essere riconfermati. Qualunque sia l'epoca in 
cui venga nominato il Consiglio di ammini­

strazione, il triennio decorre per i componenti 
dal 1° gennaio dell'anno durante il quale è 
avvenuta la nomina. 

Alle riunioni del Consiglio di amministra­

zione partecipa, con voto consultivo, il diret­

tore dell'Istituto. 

MONNI. Temo che ci sia un errore. Con la 
norma: « Il Ministro per l'agricoltura e per le 
foreste sceglie il presidente del Consiglio di 
amministrazione fra i componenti del Consi­

glio medesimo », a mio avviso si viola la prassi 
costante di tutte le amministrazioni. Il presi­

dente non deve essere scelto dal Ministro, 
ma deve essere eletto dal Consiglio di ammini­

strazione medesimo. 
Secondo l'articolo in esame il Consiglio ■< di 

amministrazione è composto di un funzionario 
del Ministero dell'agricoltura e delle foreste 
nonché da tre esperti scelti sempre da questo 
Ministero; in più, poi, vi è un funzionario del 
Ministero del tesoro. Quindi, come si vede, 
non c'è alcun timore, essendo già quattro 
membri di nomina del Ministero dell'agricol­

tura e delle foreste, che la scelta possa cadere 
su un'altra persona o anche sull'unico rappre­

sentante del Ministero del tesoro. Sarebbe 
bene quindi seguire la prassi normale; il Con­

siglio di amministrazione deve eleggere il pre­

sidente nella sua prima seduta. Il Ministero 
potrà anche, se vuole, segnalare che la scelta 
cada eventualmente su una persona invece che 
su un'altra, ma non bisogna sancire ciò in 
una norma di legge perchè sarebbe contrario 
alla normale prassi amministrativa. 

VETRONE, Sottosegretario di Stato per la 
agricoltura e le foreste. Bisogna distinguere 
tra una amministrazione a carattere privato 
ed una amministrazione a carattere pubblico. 

MONNE A me pare assurdo che il presi­

dente del Consiglio di amministrazione sia 
nominato dal M^inistro che ha già fatto una 
prima scelta nella nomina­ dei componenti il 
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Consiglio di amministrazione. In sostanza la 
mia proposta consiste nel chiedere la sostitu­
zione, nel secondo comma dell'articolo 3, della 
parola « sceglie » con la parola « nomina ». 

VETRONE, Sottosegretario di Stato per la 
agricoltura e le foreste. Sono favorevole a questo 
emendamento. 

SPEZZANO. Vorrei richiamare l'attenzione 
dei colleghi su quanto stiamo discutendo. Ci 
dovremmo preoccupare di salvare almeno la 
forma della democrazia. Comprendo le osser­
vazioni dell'onorevole Sottosegretario, e non 
insisto sulla prima parte della lettera e), sul 
fatto cioè che i tre esperti siano scelti dal 
Ministro per l'agricoltura e per le foreste; non 
insisto perchè le osservazioni dell'onorevole 

- Vetrone mi hanno, lo dichiaro onestamente, 
convinto, e pertanto sono perfettamente d'ac­
cordo sul fatto che vi sia un limitato numero 
di tecnici. 

Non posso però accettare il fatto che un 
Consiglio di amministrazione venga privato del 
suo diritto essenziale, che è quello di nominare 
il proprio presidente; mi parrebbe di istituire 
e di evirare un Consiglio di amministrazione 
nello stesso momento. Mi sembrerebbe inoltre 
un oltraggio alla democrazia, e soprattutto 
un assurdo giuridico. 

È norma generale che il Consiglio di ammini­
strazione elegga nel proprio seno il presidente, 
e da questa norma generale non abbiamo mo­
tivo di deflettere, né il Ministero dell'agricol­
tura dovrebbe avere alcuna preoccupazione (e 
il problema si riduce quindi ad un problema 
di forma) perchè in definitiva i componenti 
del Consiglio di amministrazione, tra i quali 
sarà scelto il presidente, sono nominati dal 
Ministero dell'agricoltura e delle foreste. Si 
t ra t ta insomma semplicemente di salvare la 
faccia della democrazia e di non metterci contro 
le norme generali del diritto in base alle quali 
i membri di un Consiglio di amministrazione 
eleggono il proprio presidente. 

Abbiamo sì dei casi nella nostra legislazione: 
ad esempio, il caso degli enti di riforma, nei 
quali il presidente è nominato dal Ministero; 
ma non abbiamo in quel caso un Consiglio 
di amministrazione, sibbene una Giunta con­
sultiva, che è cosa ben diversa. Nel caso in 

esame vi è invece un Consiglio di amministra­
zione vero e proprio, e perciò dovrebbe esso 
stesso eleggere il proprio presidente. 

Non è questione alla quale io sia interessato 
da un punto di vista politico. Mi permetto di 
insistere esclusivamente per una questione di 
principio democratico. I membri di questo 
Consiglio godono la fiducia del Ministero, 
quindi anche il presidente che sarà eletto tra 
loro godrà la fiducia del Ministero. 

Propongo pertanto la soppressione del se­
condo comma dell'articolo 3, col che si richia­
meranno in vita le norme generali senza bi­
sogno di un'apposita norma. 

ROGADEO, relatore. Considero la norma in 
oggetto una norma cautelativa. Qui non si 
tratta di un Consiglio di amministrazione qua­
lunque, ma di un Consiglio di amministrazione 
composto di funzionari che hanno una loro 
gerarchia. Potrebbe darsi che il Consiglio di 
amministrazione nominasse presidente il meno 
anziano dei funzionari, costituendo nel suo 
seno uno squilibrio gerarchico. La norma vuole 
appunto evitare questo. 

VETRONE, Sottosegretario di Stato per la 
agricoltura e le foreste. Nel suo intervento il 
senatore Spezzano ha detto, ad un certo punto, 
che diritto essenziale di un Consiglio di ammi­
nistrazione è quello di nominare il suo presi­
dente. Ma vedi amo quale è lo scopo di questo 
Consiglio di amministrazione. 

Gli Istituti talassografici dipendono dal Mi­
nistero dell'agricoltura e delle foreste, che 
potrebbe anche amministrarli dal centro. Ma, 
date le loro esigenze, si accorda loro una certa 
autonomia, amministrativa creando un Con­
siglio di amministrazione. Ora, è naturale ci 
si debba preoccupare anzitutto del presidente, 
il quale deve poter prendere anche delle deci­
sioni, senza consultare il Consiglio di ammini­
strazione, se si tratta di decisioni urgenti, salvo 
a chiederne poi la ratifica. Il presidente deve 
essere quindi persona di piena fiducia del 
Ministero dell'agricoltura e delle foreste. 

Il senatore Spezzano vuole esaltare lo spi­
rito democratico fino a portarlo in questo caso 
dove la base democratica manca, perchè i 
componenti di questo Consiglio di ammini­
strazione sono nominati dal centro. Questo 
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non significa però che si sia contro la demo­
crazia, perchè qui il Ministero dell'agricoltura 
e delle foreste si trova in casa propria. 

Desidero infine rivolgere una domanda al 
senatore Spezzano : se il Consiglio di ammini­
strazione nominasse come presidente il fun­
zionario del Tesoro, lei sarebbe favorevole a 
ciò? 

FERRARI. Faccio osservare che, essendo 
questo Consiglio di amministrazione composto 
di funzionari dello Stato, una norma del Codice 
civile prescrive che, come presidente, debba 
essere eletto il funzionario più elevato in grado, 
e con maggiore anzianità. Potrebbe quindi 
darsi che il Ministero del tesoro indicasse come 
componente un funzionario di grado molto 
elevato; in tal caso il Consiglio di amministra­
zione dovrebbe eleggerlo come proprio pre­
sidente. 

VETRONE, Sottosegretario di Stato per la 
agricoltura e le foreste. Anche il Ministero 
della pubblica istruzione ha dei Consigli di 
amministrazione, il cui presidente è nominato 
dal Ministro; anche il Consiglio di amministra­
zione dei monopoli dello Stato, e quello della 
Azienda demaniale delle foreste hanno un pre­
sidente nominato dal centro. 

Ora, il Ministero consente una amministra­
zione autonoma degli Istituti talassografici, 
ma bisogna che il Ministero possa scegliere una 
persona di fiducia, anche per evitare che la 
presidenza del Consiglio di amministrazione 
finisca nelle mani di un funzionario di altra 
Amministrazione. 

PRESIDENTE. Senatore Spezzano, insiste 
nel suo emendamento ? 

SPEZZANO. Insisto. 

PRESIDENTE. Metto allora ai voti l'emen­
damento del senatore Spezzano, inteso a sop­
primere il secondo comma dell'articolo 3. Chi 
l'approva è pregato di alzarsi. 

(Non è approvato). 

Metto ai voti l'emendamento del senatore 
Monni inteso a sostituire, nel secondo comma 

dell'articolo 3, alla parola « sceglie » la pa­
rola « nomina ». Chi lo approva è pregato di 
alzarsi. 

(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 3 nel testo modifi­
cato. Chi l'approva è pregato di alzarsi. 

(È approvato). 

Art. 4. 

Il Consiglio di amministrazione delibera su 
tutti gli argomenti che riguardano l'ammini­
strazione ordinaria e straordinaria dell'Isti­
tuto. In particolare, esso è tenuto a delibe­
rare, nei termini di tempo indicati nel succes­
sivo articolo 8, il bilancio preventivo di ciascun 
esercizio, le eventuali variazioni di esso, occor­
renti durante il corso della gestione annuale, ed 
il conto consuntivo. 

(È approvato). 

Art. 5. 

Il presidente ha la legale . rappresentanza 
dell'Istituto, dà esecuzione alle deliberazioni 
del Consiglio di amministrazione e può adot­
tare, sotto la propria responsabilità, i provve­
dimenti di urgenza riferendone al Consiglio, 
per la ratifica, nella prima adunanza successiva. 

SPEZZANO. Propongo la soppressione di 
questo articolo, che considero pleonastico. 

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emenda­
mento del senatore Spezzano, inteso a soppri­
mere l'articolo 5. Chi l'approva è pregato di 
alzarsi. 

(È approvato). 

Art. 6. 

Il Consiglio di amministrazione può essere 
sciolto con decreto del Ministro per l'agricol­
tura e per le foreste, quando, richiamato alla 
osservanza degli obblighi derivanti da dispo­
sizioni di carattere legislativo o regolamentare, 
persista nel violarli, o quando l'insufficienza 
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della sua azione o, altre circostanze determi­
nino l'irregolare funzionamento dell'Ente od 
ostacolino l'attuazione dei suoi fini istitu­
zionali. 

In caso di scioglimento del Consiglio di 
amministrazione, la gestione straordinaria del­
l'Istituto è affidata ad un Commissario stra­
ordinario, nominato dal Ministro per l'agri­
coltura e per le foreste. 

Al Commissario può essere corrisposta, a 
carico dell'Istituto, un'indennità la cui misura 
sarà determinata con decreto del Ministro per 
l'agricoltura e per le foreste di concerto con 
il Ministro per il tesoro. 

SPEZZANO. Intendo proporre un emenda­
mento il quale limiti la durata della gestione 
commissariale. L'onorevole Sottosegretario ha 
osservato che un Commissario straordinario, 
per il fatto stesso di essere tale, dovrebbe 
durare poco, ma è meglio specificare. Propongo 
pertanto che, alla fine del secondo comma 
dell'articolo, siano aggiunte le parole: « per 
una durata non superiore a dodici mesi ». 

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emenda­
mento del senatore Spezzano, con il quale si 
propone di aggiungere, alla fine del secondo 
comma dell'articolo 6 le parole: « per una du­
rata non superiore a dodici mesi ». Chi l'approva 
è pregato di alzarsi. 

(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 6 nel testo modifi­
cato. Chi l'approva è pregato di alzarsi. 

(JÈJ approvato). 

Art. 7. 

Il riscontro della gestione di ciascun Istituto 
sperimentale talassografico è effettuato da un 
Collegio di tre revisori. Due revisori sono scelti 
tra i funzionari del Ministero dell'agricoltura 
e delle foreste ed il terzo, cui spetta la presi­
denza del Collegio, tra i funzionari della Ragio­
neria generale dello Stato. 

Il Collegio dei revisori è nominato per la 
durata di un triennio con decreto del Ministro 
per l'agricoltura e per le foreste e può, alla 
scadenza, essere riconfermato. 

I revisori esaminano e riferiscono sui pro­
getti di bilancio preventivo e sul conto con­
suntivo e compiono tutte le verifiche ritenute 
necessarie per assicurarsi del regolare anda­
mento della gestione dell'Istituto al cui riscon­
tro sono preposti. 

(È approvato) 

Art. 8. 

L'esercizio finanziario degli Istituti speri­
mentali talassografici comincia col 1° gennaio 
e termina col 31 dicembre. 

II bilancio preventivo predisposto dal Con­
siglio di amministrazione viene trasmesso 
al Ministero dell'agricoltura e delle foreste 
per l'approvazione, unitamente alla relazione 
del collegio dei revisori, due mesi prima del­
l'inizio dell'esercizio finanziario al quale si 
riferisce. 

Entro il 15 febbraio il rendiconto consun­
tivo dell'esercizio precedente è sottoposto al 
Collegio dei revisori che, entro il 15 marzo, 
presenta la sua relazione. Il rendiconto con­
suntivo e la relazione del Collegio dei revisori 
sono sottoposti, entro il mese di marzo, al 
Consiglio di amministrazione, che li invia, 
con le sue deliberazioni, al Ministero dell'agri­
coltura e delle foreste entro il mese di aprile. 

Il consuntivo è approvato dal Ministero 
dell'agricoltura e delle foreste. 

La gestione degli Istituti sperimentali ta­
lassografici deve svolgersi con l'osservanza 
delle norme di apposito regolamento am-
minifetrativo-contabile da emanarsi median­
te decreto del Ministero per l'agricoltura e 
le foreste di concerto con il Ministro per il 
tesoro. 

(È approvato). 

SPEZZANO. Dovremmo ora discutere la 
questione del personale. Essendo una que­
stione di una certa importanza propongo un 
rinvio della discussione. 

VETRONE, Sottosegretario di Stato per la 
agricoltura e le foreste. Prima che sia tolta la 
seduta desidero fare una dichiarazione. Il 
nuovo testo del disegno di legge reca una 
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modifica per quanto riguarda il personale; 
tale modifica dovuta all'onorevole Lucifredi, 
è stata originata dalle medesime considera­
zioni per le quali fu modificato il disegno di 
legge relativo ai Depositi cavalli stalloni. 

Il Ministero dell'agricoltura si era preoccu­
pato di porre nel disegno di legge anche i ruoli 
e i gradi. Ciò non si è potuto ottenere, ma io 
assicuro che nella discussione sui restanti arti­
coli del provvedimento non tralascerò occa­
sione per tutelare moralmente e material­
mente questi funzionari, naturalmente nei li­

miti di quanto è stato stabilito d'accordo con 
la Presidenza del Consiglio. 

PRESIDENTE. Se non si fanno osserva­
zioni il seguito della discussione del disegno 
di legge è rinviato ad una prossima seduta. 

(Così rimane stabilito). 

La seduta termina alle ore 10,20. 

Dott. MARIO CARONI 

Direttore dell'Ufficio delle Commissioni parlamentari 


